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domanda posta nel titolo? Azzardiamo alcune, poche, conclusioni.
La pace sembra possibile, anche se con riserva. Nei prossimi decenni non saranno

esclusi eventi nel senso di cambiamenti radicali di natura politica, geostrategica
e soprattutto tecnica nel settore dell'armamento; tuttavia, essi non saranno

senz'altro probabili. Rischi decisivi per la stabilità risulteranno presumibilmente
dai cambiamenti delle strutture sociali all'interno degli Stati, che, naturalmente
però, non risaliranno unicamente ai fattori trattati in questo articolo.
Comunque, la minaccia non diminuirà certo. Una prontezza continua — senza
salti di rischio — appare opportuna anche per il futuro. Essa dev'essere idonea
per conflitti aperti in Europa, eventualmente addirittura nel quadro di una terza
guerra mondiale, per cambiamenti geostrategici che potrebbero interessare anche
la Svizzera, e, soprattutto, per il caso di turbolenze interne.
Il pericolo più grande dev'essere visto nella destabilizzazione sul piano strategico
globale, causata dalla crescente complessità di tutti i mezzi implicati. L'inclusione

dell'utilizzazione dello spazio nella strategia, specialmente con la fase di
transizione che sta per iniziare, l'inevitabile accelerazione dei processi decisionali ad
essa collegati, possono favorire l'insicurezza e i calcoli sbagliati. Un nuovo sistema

di equilibrio sostituirà quello esistente; ma dovrà prima essere costruito.
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